
Piccinini 
ex Ferrari 
presidente 
della Csai 

• • I ìbri/ (i V u n i 1 isci 1 11 C s u 11 nume 
presid IIIL e VI irto Piccinini e \ dnettore sporti 
\ i dell 11 ( rr in II e iinbio il vtrlici eie 11C ora 
missione Spcrti\i Auloiiiobilis e a II ili m ì i». 
Mine de pò l'i anni II Ce mit ito Use-euliwi elei 
I Aei h ì ìpprovato ili un ir mila 11 propesi idei 
presidi ntc Rosario Alessi Serena e stato nomi 
nato presidente onorario della Csai 
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/-v r4* C «-»/-? i sioiie di , rove u'deiili e irnv ito i< ri u t i il 
V J P Q l O p a ^ n a gin Intinto 11 oUctUni in'icrt oloijici precido 

C»- ì r> _ no un peggioramene per il lini scttim ina eon 
e anche Senna r,sch,od,p,ogg,a 

Coppa Uefa L'exploit dei bianconeri a Dortmund è stato il trionfo del collettivo 
L'impresa che ha offerto una prova di grande carattere, reagendo con orgoglio 
della Juve ad un avvio in salita. Ma sul successo hanno influito tre elementi 

decisivi: l'estro di Roby, l'umiltà di Gianluca e l'aggressività di Dino 

Il bello, il brutto, il cattivo 
Tutti ai piedi 
del fantasista 
che ora vuole 
il Pallone d'oro 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • Parlando della Juve al-
I indomani della vittoria a 
Dortmund che equivale alla 
vittona anticipala della Coppa 
Uefa è impossibile evitare un 
certo imbarazzo Perchó negli 
uomini 6 la stessa Juve che fi­
no a un mese fa si faceva 
compatire in campionato al 
cospetto del Milan si faceva 
eliminare dal Tonno in Coppa 
Italia giocava un brutto calcio 
diretta in panchina da un alle 
natore che veniva facile descri 
vere come sorpassato incom­
preso da calciatori troppo gio­
vani per ammirarne il cansma 
di una camera superdecorata 
e capaci invece di sorridere 
degli strafalcioni linguistici di 
un uomo zoomato attenta 
mente dalla Gialappa s Band 

Superprocessata in procin­
to di rotolare a terra come un 
vecchio monumento la Juven­
tus ha prodotto un formidabile 
sussulto nel finale di stagione 
consumando u na sene di «ven 
dette» con i successi su I orino 
Fiorentina e soprattutto Milan 
senza contare le vittorie in se­
ne su Benfica Psg e Borussta in 
Coppa Uefa Da quel mucchio 
di solisti e venuta fuori la 
squadra due portieri affidabili 
come Peruzzi e Rampulla la 
colonna portante Kohler la 
maginot Conte-Dino Baggio 
1 estemporanea classe di Moel-
ler e Di Canio certo qualche 
«pezzo» resta non da Juve Ma 
il «magic moment» è coinciso 
soprattutto con una sene di 
straordinarie prove di Roberto 
Baggio e non poteva essere di­
versamente perché dall estro 
del più forte calciatore del 
mondo assieme a Van Basten 
nascono gran parte dei gol ]u 
ventini La «stella» del calciato­
re oggi splende più che mai 
sono in tanti a pronosticare la 
sua vittoria del prossimo «Pal­
lone d oro» «non può vincerlo 
che un giocatore eccezionale 
come lui» ha ammesso ultimo 
della sene anche 1 allenatore 
del Borussia Ottmar Hitzfcld 
Trapattoni che un tempo 
(quando allenava I Inter) non 
1 amava troppo adesso lo pa 
ragona a Zico e anche Baggio 
non si tira indietro «potessi far­
lo mt assegnerei subito il tro­
feo» Singolare caso di auto-
nomination in mezzo alla festa 
meno attesa 
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• • Roberto Baggio sia diventando un leader la metamorfosi 
non s ieancora compiuta al 100% ma la strada è quella giusta Ci 
sono delle a i re significative in questa sua straordinaria stagione 
29 reti delle quali 15 in campionato 6 in Coppa Uefa (due mcr 
colcdl notte a Dortmund) 5 in Nazionale e 3 in Coppa Italia Per 
lo «score» ha già fatto meglio dell anno scorso quando si fermò 
a 27 centri complessivi La sua annata ha qualcosa di incredibile 
per quasi tutti noi scettici non tanto sul talento del 26enne di Cai 
dogno quanto sulla sua continuità di rendimento e sulla capaci 
tà di essere determinante negli appuntamenti importanti Con la 
Coppa Uefa ormai della Juve il 19maggio potracolmare una la 
cuna incredibile finora nessuna vittona da ricordare -solo trofei 
da bar» come lui stesso ha ripetuto tante volte II le ider e 0 ma 
non ancora del tutto il calcio d i favola di Baggio tende ancora al 
numero da eirto (,vedi Italia-Estonia) «.talora a uerelersnii mille 
ghirigori di fumo d altro canto oggi Baggio è l unico calciatore 
del mondo in possesso di certe giocate Gran parte del suo boom 
0 merito di Sacchi che ha creduto in lui come attaccante antici 
pando un Trapattoni per lungo tempo perplesso fino alla (abba 
stanza) recente conversione 

M Era un goleador e un leader e diventato un gregario e un 
prezioso «apripista» pe r Roberto Baggio A 28 anni e mezzo e alla 
prima stagione in bianconero Gianluca Vietili ha seguito 1 oppo 
sta metamorfosi elei numero 10 suo compagno in bianconero 
Una mei imorfosi altrettanto incredibile come uno dei numerosi 
cambiamenti di look che ne li inno accompagnato fin qui la car 
nera II «Van Damme» del pallone con quella muscolatura ornru 
d i divo spaccaossa del cinema più che da centra\ inti farà prc 
slo il bilancio di una stagione che più tormentata non sarebbe 
potuta essere in 8 mesi ha perso il posto in naziomle segnato 
solo A reti in campionato subito una sene di esperimenti in quel 
laboratorio trapattoniano che per settimane ha tentato di trasfor 
mare in «regista» I uomo pagato mili udì per continuare a fare il 
mestiere eseguito oenissimo alla Samp quellodtigol Dalla not 
te di Dortmund V talli ancora una volta non porta a casa reti in 
compenso però una sene di pagelle brillantissime si va dal 7 ali 8 
abbondante Sono piaciuti cantiere e umiltà come ha sottoli 
nealo perfino Bagnoli da Appiano Gentile «di Biggio sapevo chi 
mi ha stupito e stato Vialli Un messaggio incile a Sacchi chiss i 
se il et si ricorderà del Gì inluca ridato e corretto 

• • Dopo la malinconici notte di Berna I avevano perfino eh la 
malo «il Cattivo» per quella sua entrata sciocca e intempestiva 
sulle gambe di un avversano che gli era costatai espulsione Ma 
più che le gambe dell italo svizzero Sforza Dino Baggio ha spac 
calo la critica eolpevolisti e innocentisti «vittima dell arbitro» o 
•ingenua causa» della sconfitta di un Italia ndotta in dieci era sta 
lo ni parte cosi anche un mese prima con quell entrata di forza 
sul portiere del Benfica nei «quarti» di Coppa Uefa che ùveva 
spianato il successo della Juve e rotto il naso il povero numero 1 
lacendo infunare il clan lusitano Sembra un destino che un tipo 
silenzioso e apparenti me nte anonimo come Dino Baggio «1 «al 
tro» Baggio come dicono ancora gli juventini debba sempre divi 
dcre e far litigare chi parla di lui Era successo pure con Sacchi e 
Trapattoni anche stavolta aveva visto bene il et impiegandolo 
come una sorta di «semuloro» centrale davanti alla linea difensi 
va anzicht come laterale Oggill22enneDinoBaggiOcdaconsi 
dorare una delle rivelazioni del eampion ito oltre ad assolvere 
bene qualunque compito segna gol decisivi sia in Nazionale 
(terzo gol al Portogallo) sia nella Juve Come ha dimostrato in 
Germania realizzando il primo gol bianconero al Borussia 

Il ritorno. Boniperti dopo il Borussia: «Grande vittoria ma mi ero emozionato di più contro il Milan» 

«Lasciatemelo dire, è tornata la Signora» 
NOSTRO SERVIZIO 

M TORINO La Coppa Uefa 
1993 può già considerarsi nel 
la bacheca della Juventus'' Bo 
niperti risponde con una spc 
eie di scioglilingua «Nel calcio 
ci sta tutto ma se ci dovesse 
stare anche la non conquista 
di questo trofeo noncistarem 
ino più noi» Sull aereo di ritor 
no da Dortmund dopo la vitto 
ria per 3 a 1 sul Borussia nella 
finale d andata nel clan |uven 
tino e è euforia e il gioco di pa 
rolc dell amministratore dele 
gato della Juventus ne e la 
conferma 11 popolo biancone 
ro intanto la Coppa 1 ha già 
vinta ali aeroporto di Caselle 
in centinaia hanno accolto 
con canti e applausi i giocatori 

e ieri sera in tutti i locali di 
Dortmund gli italo tedeschi 
hanno falto festa fino a notte 
fonda Trapattoni cerca di 
smorzare i toni dell euforia 
ma è evidente che in cuore 
sente di aver già praticamente 
vinto questa sua sesta coppa 
internazionale la quinta per la 
Juve Per Boniperti quella di 
mercoledì sera «è stata una 
delle più belle vittorie» «Non si 
può dire la più bella - prose 
gue - perche non si può ipote 
care il luturo Poi se debbo 
proprio essere sincero la vitto­
ria di San Siro sul Milan in 
campionato mi ha dato qual 
che soddisfazione in più» 
«Quello che maggiormente mi 

ha entusiasmato nella partita -
aggiunge Boniperti - e stata la 
reazione dei ragazzi» 

Per Boniperti «è stata un im 
presa degna di grandi giocato 
ri perche andare in svantaggio 
al primo minuto avrebbe potu 
to piegare le gambe ed invece 
siamo stati capaci di ris ilire la 
china e di imporci su un forte 
avversano che però ha dovu 
'o patire alcune pesanti assen 
zc» Ma la vittoria della Coppi 
Uefa può ripagare le tante dilli 
colta e i momenti difficili della 
stagione' «L ho sempre detto -
si inserisce Trapattoni - per 
una grande squadra come la 
Juve I obbie'tivo primario e il 
campionato segue la Coppa 
Uefa ed mime la Coppa Italia 

vincere un trofeo continentale 
0 comunque un traguardo im 
portante e ricordate che lo di 
cevano già due santoni co 
me Gipo Viani e Nereo Rocco» 
lecnico giocatori e dirigenti 
sono concordi nel dire che 
non e e" stata una vera e prò 
pria svolta nella stagione per 
arrivare a questi risultati positi 
vi (1 ultima sconfitta risale al 
21 marzo in casa con i Inter) 
«Per (are un bambino ci voglio 
no nove mesi per fare una 
squadra perlomeno altrettanto 
- spiega Boniperti - Quest e 
st ite abbiamo inserito 4 5 uo 
mini determinanti poi siamo 
stati decimali da infortuni Li 
svolta è che i ragazzi conun 
ciano a conoscersi a far grup 

pò certi passaggi smarcanti ad 
occhi chiusi certe combina 
zioni vengono solo perche e e 
I affiatamento 

bd ò Trapattoni a sottolinea 
re 11 crescita del gruppo «I ri 
sultati danno morale ed cntu 
siasmo certi automatisli arri 
vano solo con il tempo e noi a 
causa dei tanti infortuni di 
tempo ne abbiamo avuto pò 
co» Il Trap si dice soddisfatto 
di tutti i suoi giocatori «Hanno 
davvero mostrato grinta detcr 
minazione intelligenza e su 
perionta tattica abbiamo avu 
to qualche problema in avvio 
per la marcatura di Rumine 
nigge poi con qualche aggiu 
stamento difensivo tutto è an 
dato a posto» Una parola par 

ticolare viene spesa dal tecni 
co per Vialli >L abbiamo pre 
so I est ite scorsa perchó se 
gnasse dei gol e sono sicuro 
che tornerà a farli per intanto 
però e da lodare la sua capa 
cita di lottare su ogni pallone 
il suo impegno Mercoledì sera 
due delle nostre marcature so 
no arrivate in seguito a due sue 
grandi giocale» Dino Baggio 
ha avuto il merito di realizzare 
il gol del pareggio «È una 
grande gioia anche se que­
st anno ho segnato quasi sem 
pre reti decisive - afferma il 
mediano - quel gol cancella 
anche la rabbia per le cattive 
rie ch« mi sono ^tate dette QO 
pò I espulsione con la Nazio 
naie» 

Bagnoli 
«Scudetto? 
Provarci 
non è peccato» 
• • MIIANO Scudetto < futu 
ro Linseguimento al Milan 
continua ma I Intere anche in 
fase di preparazione avanzata 
per la prossima stagione e 
punta a differenza degli anni 
scorsi su una massiecia cani 
pagna ibbon unenti sull on 
d i del prestigioso (e costosis 
simo) acquisto dell olandese 
Bergkamp La squadra ad Ao 
sta con Madde (vince 2 1 sulla 
formazione locale di C2 gol di 
Berti e Batlistini) Bagnoli ad 
Appiano domenica a Sin Si 
ro con la Lazio tornerà in pan 
china (manca da un mese e 
mezzo per 1 intervento chirur 
gico alla gamba) in un cani 
pionato che riprende dopo 
I intervallo prò Nazionale 
«Una sosta che ha favonio il 
Milan» dice rilanciando la sfi 
da ai «cugini» a 5 giornate dalla 
fine «Parlare di secondo posto 
e basta con 4 punti di disticco 
dai rossoneri e fuon luogo ma 
4 punti non sono un inezia 
noi possiamo fare il massimo 
ma dipender! mehc dagli al 
tri 

Intanto I Inter programma il 
futuro pronta la campagna 
abbonamenli (si apre ufficiai 
mente il 10 maggio) per a sta 
gione93 94 che fra le curiosità 
prevede uno sconto «simboli 
co» di 5mila lire per i «popola 
ri» «in considerazione dei mo 
mento di contingenza del Pae 
se» spiega il dg Piero Bosc hi 
«L obiettivo continua e quel 
lo di superare il nostro pnmalo 
realizzato due anni fa con 
33 138 tessere vendute sulla 
scia del campionato vinto con 
lo scudetto a punteggio re 
cord» L obiettivo e quota 
40mila e nessun possibile ac 
quirente vien trascurato gran 
promozioni verso gli 850 Inter 
club sparsi in Italia e nei con 
fronti delle grandi aziende al 
posto della tessera unica pae 
chetti di singoli tickel perle 17 
gare a San Siro Pronti anche 
gli spot durata 15 secondi do 
ve si ammira Bergkamp con ia 
maglia arancione dell Olanda 
che diventa nerazzurra Mira 
coli dell elettronica e del por 
tafoghodiPe legnni D F 7 

Zaccarelli 

Il Torino 
s'affida 
al passato 
• • TORINO Ren ito / a r e irei 
li M anni bandiera del Tonno 
per 14 stagioni di cui 6 con la 
lascia di capitano è il nuovo 
direttore sportivo de Ila società 
granata dopo 1 uscita di scena 
di 1 uenno Moggi La prcsen* i 
zione nella mattinata di ieri 
nella sede di eorso Vittorio 
Emanuele 

Sofh ì forte il vento del «co 
me erav imo» nella società che 
il presidep'e Goveani sta p h 
smando con il ruvido linguig 
gio del «remare uniti in una so 
la direzione» e possibilmente a 
basso costo Uno slogan che si 
attaglia perfettamente ad un 
person iggio con il passalo di 
Zaccirelli grande protagoni 
sta del1 ultimo scudetto grana 
ta nel 1975 azzurro con 25 
presenze' in nazionale un a le 
t i che ha legato la sua stona 
id alcune stagioni eccezionali 

per Tonno e per la società cai 
cistica 

Zacc irelli e 1 oro si ntrovano 
dopo anni di reciproca mdiffe 
renza vissuti però dalla ex 
mezzala con una punta di 
amirezza Poco importa che 
z"accarelli sia una «quarta scel 
ti» ma potrebbe essere sol 
tanto una parte p otat idiven 
ta dopo che la società aveva 
annusato gli ingaggi di Wascel 
ti Nassi e Regalia nell ordine 
Il nuovo direttore sportivo in 
vece ha il pregio dell econo 
micita (200 milioni lordi di in 
gaggio) Assieme Zaccarelli è 
slato presentato anche Mirko 
Ferretti Per quest ultime c \ 
giocatore granata si tratta e1 

un ritomo anche sul piano tee 
meo 

Dunque il classico filo rosso 
che unisce generazioni divcr 
se dagli anni Settanta a ntro 
so a stagioni p u spartane e 
sofferte interpretate da Ferrei 
ti mediano di fatica ncli era 
Rocco Un calciatore anomalo 
che amava dissertare di filoso 
ha marxista il che faceva ama 
bilmente apparire a volte so 
spetta la sua esclusione dal 
I undici ti'olure A chi gli chic 
deva spiegazioni. 1 indimcnli 
cabile «Paron» rispondeva sor 
nlone che- J'oanclli 1.1 allora 
presidente) non amava i co­
munisti Una piccola bugia alle 
spalle dell ignaro presidente 
disposto a perdonare ad un 
tecnico leggendario Mi R 

Le reazioni in Germania 

I tedeschi sperano ancora 
«Un miracolo è possibile» 

M BONN Non tutto è ancora 
perduto in qii" sia doppia fina 
le di Coppa Uefa dopo h tra 
volgcn'e vittoria della luventus 
al Wcsttalicn Stadion di Don 
mund almeno per 1 allenatore 
del Borussia il quale ha detto 
di sperare in un «miracolo a 
Tonno» «Non ci sentiamo in 
alcun modo già battuti - ha di 
chiarato ieri Ottmar Hi^feld -
e cercheremo di fare il possibi 
le nel secondo turno» Il mana 
ger del Borussia Michael 
Meier dal canto suo èconvin 
to che «al Delle Alpi si potreb 
be arrivare ai supplementa- e 
quindi ai rigori dove tutto pò 
trebbe essere rimesso di nuovo 
in gioco» Anche Reuter crede 
in un miracolo e porta come 

esempio la rocambolesca vit 
tona del suo "x Bavem di Mo 
naco contro 1 Inter nella coppa 
Uela del 1988/89 «Le nostre 
possibilità sono di 2 a 98 - ha 
detto Reuter - m i un niccolo 
miracolo corre quello del 
Baycrn perche non potrebbe 
di nuovo accadere il 19 mag 
gio'» Assai meno ottimisti si 
sono dimostrati i quotidnni te 
deschi «Borussia piangi mio 
con le» h ì titolato in pnma pu 
gina la popolare «Bild» bpe 
ranze per il ntorno a Tonno ' 
«Poche - ammette la Bild - la 
Juve può già mettere in fresco 
lo champagne» Dello stesso 
parere 1 «Express» di Colonia 
che ha titolalo «Baggio 
se hoc k» 

Dopo 15 anni il paese mediorientale organizza una manifestazione sportiva. Tocca al calcio 

Qui Libano, palla al centro 
Dopo 15 anni il Ubano toma ad ospitare una mani­
festazione sportiva internazionale Tocca al calcio 
con alcune gare eliminatone di Usa '94 In campo, 
Corea del Sud, India, Honk Kong, Bahrein e la na­
zionale di casa Si gioca a Beirut, in uno stadio rico­
struito con una sottoscrizione Lo slogan degli orga-
nizzaton «Con il pallone lanciamo un messaggio al 
mondo riabbracciate il Libano, terra di pace» 

STEFANO BOLDRINI 
• • Ci sono ancora molti fu 
a l i e molti soldati in giro ma 
nelle strade circondati dai pa 
lazzi devastati dalla lunga 
guerra i bambini sono tornati 
a giocare a pallone Ed e al cai 
ciò che questa terra fino a 
vent anni fa conosciuta per le 
banche • la chiamavano la pie 
cola Svizzera • e il profumo dei 
cedri affida il suo messaggio 
al mondo «Il Libano è tornato 
in pace» E per dirla con le pa­
role di Rahif Alameh segreta-
no generale della federazione 
calcistica «Potete tornare in Li 

bano» Quando il pallone di 
venta il mezzo da oggi al 15 
maggio si disputano a Beirut 
gli incontri del gruppo D zona 
Asn validi come eliminatone 
della Coppa del Mondo Usa 
94 Cinque squadre al via (Co 
rea del Sud grande lavorila 
India Bahrein Honk Kong) la 
fase di ritomo si disputerà in 
Corea 

Tutte le dieci partite si di 
sputeranno allo stadio «Bouri 
Hammoud» dodicimila spetta 
tori di capienza In Italia vale 
al massimo una buona B lag 

giù da quelle parti e conside 
rato un piccolo gioiello ed è 
già uno dei simboli della nco 
struzionc Sorge nella periferia 
orientale di Beirut una delle 
zone meno colpite dal dram 
ma libanese È stato rifatto gra 
zie ad una sottoscrizione che 
ha fruttato un milione di dolla 
ri dei quali duecentomila do 
no personale del primo nini 
stro Rafie Mann magnate rie 
chissimo dal patrimonio sti 
mito attorno ai tre miliardi di 
dollan In tre mesi lavorando 
giorno e notte il piccolo mira 
colo è avvenuto le autorità Fi 
fa dopo I ultimo sopralluogo 
I annodato il parere positivo 

Cosi come lo avevano dato 
in precedenza alla richiesta 
pervenuta a sorpresa dalla fe­
derazione libanese sedici mesi 
fa La lettera firmata dal presi 
dente Nabli Al Rao e si nassu 
meva cosi «Vogliamo organiz 
zarc una delle fasi eliminatone 
della Copa del Mondo» Sob 
balzarono alla lettura i bovs 
del pallone mondiale che for 
se avevano pure dimenticato 

1 esistenza di un Libano calci 
stico L ultima partita disputala 
dalla nazionale biancorossa 
colori ufficiali del Libano era 
stata una gara premondiale 
del 1972 contro 1 Irak vittoria 
per 1 0 Eppure dopo aver cf 
feltuato alcuni sopralluoghi e 
constatile le condizioni di si 
cure/za favorevoli per una ma 
nifestazione sportiva e arriva 
to lok 

Certo il dubbio che la capi 
tale libane se sia un luogo sieu 
ro e ancora forte Le misure di 
sicurezza sono rigidissime e 
già qualcuno si e lamentato 
Come il direttore tecnico della 
Corea del Sud Kim Ho «T utti 
questi fucili non ci fanno star 
tranquilli Nessuno di noi usci 
ra dall albergo nel tempo libe 
ro lo faremo solo per giocare e 
allenarci Mi auguro che quo 
sto stress non condizioni la 
mia squadra Capisco comun 
queche la decisione di giocare 
qui e soprattutto politica» 

Nel clan libanese invece la 
voglia di esserci tiene alto il 
morale Nessuno fa sogni proi 

biti sedici anni di guerra civile 
hanno distrutto il patrimonio 
sportivo del paese Dice 1 alle 
natore Adnan As Sharki «Scr 
viranno almeno dieci anni per 
raggiungere un livello tecnico 
accettabile» Eppure i segni 
del'a rinascita ci sono Basi i 
guardare i numeri I club sono 
ccntoeinquc I giocatori poco 
meno di diecimila Numeri da 
prendere con le molle perche 
nel mondo dello sport libane 
se regn ì anc ora il caos ma co 
munque segni di una certa vi 
talita E lo stesso anno di affi 
liazione alla Fifa fa ntendero 
che il calcio da queste parti 
non e una m itena sconosciu 
t i risale al 1935 Li squadra 
del momento è il Al Ansar che 
nel 92 ha fatto il suo piccolo 
si ìm Coppa e campionato 

Ora tocca alla nazionale ( ir 
sentire la sua voce Niente can 
li o gesti scaramantici prima 
delle gare ma solo un sempli 
ce messaggio augurale che la 
federazione ha coniato per 
I occasione -Benvenuti in I i 
b ino la terra della pace» 

Sono atti dovuti* 
ma noi ve ne saremo tanto grati. 

riOnità 
La legge 25 febbraio 1987 n 67 dispone che gli Enti Pubblici devono pubblicare su un 

quotidiano nazionale e su due locali i propri bilanci. 

Pubblicare i bilanci sull'Unità, sia sull'edizione 
nazionale che su quelle Emilia, Lombardia, 
Toscana e Lazo, consente di adempiere a un 
dettalo legislativo acquistando gli spazi ad 
uno dei costi più bassi fra la stampa a diffu­
sione nazionale 
Oltre agli spazi per la pubblicazione del bilan 
ao analitico, l'Unità mette a disposizione degli 
spazi per una pubblicazione commentata dei 
dati di bilancio 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 n 61 

Art 5 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territo 
nati con esclusione dagli enti pubblici economici sono tenu­
ti a destinare alla pubblicità su quotidiani e periodici una 
quoto non intcriore al cinquanta per cento dolle spese per la 
pubblicità iscritte ne'l apposito capitolo di bilancio» 

Art 6 

• Le Regioni le Provincie i Cor uni con più di 20 000 abitanti 
i loro consorzi e lo aziendo municipalizzate (omissis) non­
ché le Unità sanitarie lorali che gestiscono servizi per più di 
40 000 abitanti devono pubblicare in estratto su almeno due 
giornali quotidiani aventi particolare diffusione nel territo­
rio di competenza nonché su almeno un quotidiano a diffu­
sione nazionale e su un periodico 1 rispettivi bilanci • 
Ricordiamo inoltre cho la Gazzetta Ufficiale n 61 del 14 
marzo 1989 ha pubblicato il D P R del 15/2/1989 n 90 recan­
te I approvazione dei modelli da compilare e pubblicare 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si 
potranno richiedere informazioni e preventivi 

Roma Tel (06)6869549 - Fax (06)6871308 
Milano Tel (02)67721 - Fax (02) 6772337 
Bologna Tel (051)232772 - Fax (051) 220304 


